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WIDIVIR DI DMETSABERA I 


Un dispaccio odierno cu riferisce che la sinistra 
francese, ib una riunione preparatoria, ha finito col 
faro buon viso al progetto della Commissione dei 
30, compilato d'accordo col signor Thiers, 0 ciò 
dopo che i principali oratori di quel partito dimo 
strarono che questo progetto realizza il Messaggio, 
documento politico al quale la sinistra ha sempre 
aderito, È peraltro curioso a notarsi che quel pro- 
getto medesimo è stato, nelle riunioni del centro de- 
stro, interpretato infuna ben diversa maniera, li si- 
guor de Broglie, pariandovi della seconda Camera 6 
della riforma elettorale, dichiarò difatti che quelle 
misureferano più monarchiche che repubblicane, e con- 
chiuse che la maggioranza resta sompre padrona di 
fare e disfare, purchò gli elementi conservativi restino 
uniti e compatti. Come avvenne pertanto che la si- 
nistra accettò la tesi contraria 0 promise di appog=- 
giare il Governo nella discussione del progetto dei 
‘Trenta e ciò dopo che anche la Aepubligue francaise la 
ha scongiurata a non votare ie due misure  monar- 
chiche del signor Thiers? Ciò si spiega col sistema 
della siaistra di separare il signor Thiers dai suoi 
atti, attribuendo quest'ultimi all'Assemblea ed ai qmuai- 
stert e credendo che il primo sia trascinato da quelli. 
Si voterà danque il progetto, non già perch’esso sod- 
disfi, ma per sostenere il sig. Thiers di cui la si-nistra 
ba bisogno per tenere un po' in freno i partiti realisti. 
Il Sidete difatti parlando del progetto della Commissione 
dei trenta, scrive così: «I sigaori di Broglie ed’Audiffret - 
Pasquier possono credere che sia moderazione e sag- 
gezza il dire: Votiamo sotto il governo della Re- 
pubblica delle leggi assi più monarchiche che re- 
pubblicane. Ma la coscienza dell'Europa chiama ciò 
menzogna e duplicità. Se almeno questi signori non 
compromettessero che sè medesimi, 11 prese non se 


i portanti proposte, all’effetto che i deputati polacchi - 
| potessero prender parto alle deliberazioni in propo» 





ne curerebbe. La sventura si è, è questa è vera- ; 


mente una sventura, che il capo dello Stato sia ob- 
bligato, dalle necessità della sua situazione 0 dalle 


circostanze ad adattare la sua politica a quella dogli î 


uomini in cui il paese non ripone più alcana fi 
cias«Il fatto si é che chi propose per ìl primo ciò che 
più spiace alla sinistra nel progetto dei trenta, vale 
a dire la restrizione del suffragio universale e l’isti. 
tazione di una seconda Camera, fu previsamente il 
signor Thiers. 

Le notizie che ci giungono oggi dalla Spagna 
sono coptradditorie e confuse, ed è molto difficile il 
rilevare da esse il vero stato delle cose in quel paese. 
In tanta incertezza, tutti i Governi europei, tranne 
la Svizzera, si astengono dal riconoscero la nuova 
repubblica spagnuola; e per ciò che risguarda ta 
Prussia, Ja Corr. Provinciale oggi s' incarica di dirae 
il motivo, osservando esservi in Ispagna dei sintomi 
che rendono dubbio il consolidamento della Repubblica, 
senza nuove lotte intestine e sonza che i socialisti 
tentino di approfittare di queste lotte pei loro di. 
segni. in quanto poi al Portogallo, la Libirié ha 
da Lisbona un dispaccio il quale smentisce |’ esi- 
stenza d’ un movimento unionista, ed afferma che 
gli avvenimenti di Spagna non fecero che rassodare 
attaccamento dei Portoghesi alla monarchia co- 
stituzionale. Oggi infine si afferma che Concha, 
Serrano e quasi tutti i generali resideati a Madrid 
hanno promesso solennemente di servir la Repub- 
blica. Dei carlisti nessuna notizia. 

Ml telegrafo oggi ci ananozia (che l’agitazione re- 
ligiosa cresce a Soletta è che perciò il Governo di 
quel Cantone dà mano a degli armamenti per man- 
tenere la sna autorità. Questa lotta impegnata in 
Isvizzera e che si estende ognor più, non può che 
approdare alla formazione di comunità di vecchi 
cattolici, sirnili a quelle formate in Germania.$Il 
principio della elettività delle cariche ecclesiastiche 


- APPENDICE 


Le Compagnie drammatiche. 





Nessuno può negare che un grande miglioramento 
non sia avvanuto da alcuni anni nelle Compagnie 
drammatiche italiano. sE na 

Diciamo nelle Compagnie, poichè distiata indivi. 
dualità artistiche non mancavano mai. Ciò che man- 
cava era un buon assieme di attori, che fossero 
totti atti dol pari ad intendere ed a rappresentare 
per bene la loro parte. . x 

Questo miglioramento, che è in via di accrescersì 
sempre più, da quali cause proviene? 

Le cause particolari sono molle; ma una ne è 
che sta sopra delle altre e che può dirsi la causa 
delle cause. Questa è sompre Ja medesima, che ha 
agito anche sugli autori e sul pubblico, cioò la li- 
hertà è la coltura generale crescente con un mag- 
giore movimento nella vita sociale. 





: non volendo saperne «di quela riforma, 
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proclamato in parecchi cantoni, non può venir ap» | 
plicato se non si nominano dei preti cho' hanno già | ganto stesse megli 
fatto divorzio con Roma, e questi non s1 trovano 'l’mandato ai confi 


(e soltanto in pochissimo numero) che fra i vecchi” 


cattolici. La Nuova Guzzetta di Zurigo scrive in ‘|'créto del ‘Go 
‘leggi del passe ‘in obbedienza ‘ad'un. 


proposito: « Lo scopo di tutto îl movimento de- 
v'essere di romperla con Ikoma. A ciò si giungerà. 
La Curia non permetterà ad alcun prete di,accet- 
tare le cariche vacanti. Ecco la rottura consumata ! 
Gli Stati interessati: in questo conflitto devono .ac- 
cettare ‘con tutte le sue conseguenze ‘la rottura con 
Rosa, enon esser mai tanto deboli da rannodare 
te relazioni. con Roma; poichè, liberali . da questa 
catena, gli Stati potranno intripreadere la’ riforma | 
radicale delie cosa ecclestastiche e dare alla chiesa 
l’organizzazione che essi troveranno conveniente, | 
senza che alcuno abbia diritto d’immiscluarsene. Ma ! 
o il clero? Questo è il pyoto capitale. Vorosimil- 
mente un gran numero di ecclesiasiici cattolici che 
spinti dal bisogao rimasero sin qui in silenzio, .ac- 
cetteranno in compenso della scomunica di cui li 
colpirà la Sede romana delle più laute curie in cui 
potranno vivere liberamente seguendo le loro cor. 
wiazioni. Col tempo, ne siamo convinti, parecchi 
preti preferiranno di molto l’appartenere ad una - 
chiesa indipendente da Roma, al rimaaer ‘soggetti 
al Aaui sacerdotale. E1 allora la cosa riescirà assai 
meno difficile che non lo spering i clericali. » ' 
In Austria Ja riforma etettorale che pareva do- 
vesse venir portata in discussione soltanto dopo che 
fossero state discusse ed esaurite le altre più im-- 







sito, ora che questi si sono ritirati dal Aeichsra& 
È 4 | sarà po- 
sta in discussione ed esaurita al più presto. 

.Gli scioperi continuano in Inghilterra. Uno ne è 
minacciato anche dai carbon:i del Galles selten- 
trionale, i quali domandano uo aumento nel loro 
salario. È improbabile, dicono i dispacci vdiersi, 
che quell’aumento venga accordato. 

Il discorso reale con cui farono aperte ie Camere. 


greche, svoonna allo bi. ia IR: orvavo 
è al miglioramento delle finanze, ma non fa parola 
delta questone del Laurion. 


varare 





MERMILLOD 


Un prete ambizioso di poco valore è giunto, co' 
suoi intrighi, a far, parlare molto di sè. Uno de’ più 
strenui ‘agitatori a favore dell’infallibilità nel Copci- 
lio del Vaticano, dove siedeva come uno di quei 
tanti vescovi in partibus, che formavano legico» 
quali dipendenti diretti della Corte papale, costui 
aveva saputo far sottracre. dal papa ìl Cantone di 
Ginevra alla diocesi di Losanna. Ciò era contro al 
patti concordati tra il. Vaticano e la Svizzera; ma è 


! un pezzo che il Vaticano ha preso l’andazzo di fure 


da sè în materia giurisdizionale. La Confecerazione 


: nom volle ammettere Mermillod, che era parroco di 


Î 
Ginevra, nè come vescovo effettivo, nè come vica- 
rio apostolico, col quale titolo la Corte vaticana ip- 
tendeva di eludere i patti concordati. Non avendo i! 
Mermiliod volato obbedire alle leggi, fu dal Governo 
preso su e condotto al confine, malgrado le sue pro- ! 
teste. 3 | 

Quei giornali francesi, i quali trovavano in piena 
regola la espulsione del principe Napoleone cittadino | 
della Repubblica frencese, e la dichiarazione della 
propria incompetenza per parto di quei tribunali ai 
quali ei fece ricorso, avendo Thiers preso sopra di 
sè il fatto, biasimano ora il Governo federale, che 
non sottopese il caso ai tribunali. Dicono che il suo 
procedere è illegale. 


_ryb@- li 


Quando la vita italiana offri maggiore movimento 


+ di fatti e passioni egli autori drammatici ebbero li- 


bertà di rappresentare sulla scena la società qual è, 
non mancò piau ua pubblico sumeroso e distinto 
agli attori. Il pubblico, andando al teatro drammatico 
più di prima, fu disposto a pagare gli artisti e nel 
tempo medesimo apprese a distinguerli ed eser- 
citando una giusta critica su di essi, stimando i mi- 
gliori e trascorando i peggiori, li obbiigò tutti a 
perfezionare sè medesimi e l’arte propria. Quelli 
che un tempo contendevano colla fame e non erano 
stimati dalla società guari meglio che de saltim- 
banchi, furono a norma che si educavano accarez- 
zati, onorati e meglio pagati, sicchè la loro profes 
sione fu, considerata al pari delle più elette. Uomini 
distinti ed artisti veri:capitaneggiarono le più scelte 
delle Compagnie, le vennero migliorando in tatto le 
loro parti, nei vestiarii, nella tenuta, perfino nei 
costumi delle famiglie drammatiche, le tennero as- 
sieme di più e così le videro cercato dalle direzioni 
teatrali, che offersero patti migliori e cercarono le 
Compagnie, invece che queste dovessero cercare i 
teatri ed adattarsi sovente alle peggiori condizioni. 
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in prigione, cho non di 
al cospìrare contro le leggi d 
*Svizzora ;- malalla: filo sta ja Jui' d'infraggere 11 de- 
6 ‘federale, ‘come a: ) 






nioro, pot ‘rientrare nell'ordine legale," 
gione che gli si ‘compete e diventare: 
pochino martire. Sarebbe strto, uo “mi 
come tutti i martiri d’ oggidi; ma pori 
‘di martirio potéva' nieritarselo. —* 


richiamo allé legge coloro che 
come ci piace il confronto. della 


severità. svizzera e 
ana: clero 






tedesca .colla. tolleranza i; 
ostile alla Nazione. Questo; po romana, 
che uno dopo. Paliro d Goverdì europei vanno «a 
quistaadò: ‘în casa ‘pro i farà guardare :con_.oc; 
chio benevolo Pali, che ha cercato di liberarsì d: 
quel cancro' sociale” che era‘ il ‘potere iemporale d 
papi. Le esorbi ° 
sempre'détto, “gi 
anche nella ‘opinione’ del mondo::'e < 
Il martitio del’ Merimillo1 ‘è mg 
i si ‘ed ‘’ora” 1 














molti altri ‘vescovi fraticesi. Si' vede. ché questo ch 
com: cristiada vmil : grar 
‘sono disposte a far’‘Tega: fra: di lord, @ che, 
dienti al' cenno: dél: Vaticano, jterani 
protestanti come’ nélla ha fortuna, 56 si 
potesse suscitare una quistione romana: Della Sti: 
Zera, una quistione fomana‘in Gérmiai - È 
. La Hrancio, la quale ha pori 
in casa sua, ci ‘guadagagrebb@ 3 




























_ Sono però È 
si troverà ‘rimedia 


ecclesiastica’ pi 
Clero sia ministro e, ron, madianer Silente yi cinta 
è più cristiani del popolo, perdendo poco a poco. 
quello spirito di casta che lo fa essere ad ogai ci- 
vile società nemico. 

Non si tratta già di costituire, .come alcuni cre- 
dono, un Clero civile, una religione dello Stato; ma 
bensì di restituire il fatto loro ai componenti le° 
parrocchie e di lasciare che s’amministrino da sè. col 
principio elettivo. 

Una volta che questo principio fosse generalmente 
adottato, nessun Goveroo sarebbe più in causa. Le 
Chiese parrocchiali e diocesane avrebbero il Clero 
che volessero 0 non nascerebbero più disturbi per 
le gare clericali. Non ci sarebbe nemmeno bisogno 
di leggi particolari par ifrenare gli abusi del :Clero 
turbolento, poichè sarebbero infrenati dalle popola- 
zioni stesse 0 dalla legge comune. 3 

Questa trasformazione è impossibile che non na- 
sca, se von ta da continuare la discordia tra il po- 
polo ed i suoi preti, come ora accade nella Svizzera 
e nella Germania. In paesi nei quati le popolazioni 
si eleggono i rappresentanti comunali, provinciali 
e nazionali nei quali si istituiscono tante società per 
scopi diversi, te quali si reggono tatte col principio e- 
lettivo, come mai tollererebbero esse |’ attuale for- 
ma feudale deila Chiesa, che non è se non una in- 
troduzione del medio evo? Come mai il principio 
rinnovatore delle società moderne, cioè la elezione 
dei migliori, non sarà applicato di nuovo anche a 
quelle istituzioni, che io origine lo avevano, per cui 
appuoto la libera società cristiana era diventata un 
elemento migliorante prima della sociètà pagana, e 
poscia della società barbara? 

Ora, se la riforma si va mano mano introducendo 
qua e colà, perchè non si dovrebbe introdurla come 


we -——Fr —_—_____k 


La libertà della parola fece sì che. il pubblico 
cercasse meno di prma nel linguaggio indetermi- 
nato della musica quella espressione dei propri sen- 
timenti che dalla parola libera viene più distinto e 
spiccato. Non si amò meno il dramma musicale 
quando era perfetto, ma si preferì giustamente una 
buona compagnia drammatica ad una mediocre di 
canto. Si feso maggiore esportaziono di cantanti ita- 
liani tosto che si ebbero buone Compagnie dramma- 
tiche e produzioni nazionali. 

Vediamo difatti, che il pabblico richiedo dalle 
Compsgnie sempre un certo numero di produzioni 
nazionali nuove. Tostochè ci fu la domanda, ci fu 
anche la offerta, e molti più di prima tentarono più 
e meno felicemente le scene. Subito che ci fa una 
gara tra gli autori, ira gli attori e tra i pubblici, 
il teatro draramatico si animò a si migliorò, Il mi 
glioramento poi, giova sperarlo, non si arresterà al 
punto in cui si trova. 

Abbiamo detto che e’ è una gara anche tra i 
pubblici diversi. Difatti in Italia non e’ è soltanto 
îl pubblico d’ una granda città, che dà ia leggo alla 
quale tutti gli altri pubblici secondarii debbano sot- 


( È quali ‘hon 
stituendo ‘la. Comunità 





Anche noi ‘èredisino ché quel turbolento’ intri- 



















odi .la- offendono, 





















ri 
Te er 7 °° È, ‘ 

chiamano ‘tra loro” grandezze, © 

ò ba- |: 


pteranno "tate 


gesuiticà © capitanata dal Va- ' “Ni 








ariocchiale e diocesapà,..nelie quali il‘|pi 


























rbolento? Qualé#"il'’paesé a cui: manchino siffatti 
spiriti .irrequieti 0 quale. non deve desiderare di'’porre 
un fine.a tali qu 'Sagristia,. che ‘per és. 









sere futili non sono mano' avvelenate ?- 


















era»stato “‘preî 
"scorso ‘aprile. 




























CA 
vagoni) ove, 
Sui FENico FabltaraBbati: " 
7. ne variabile, proporzionata. al:numero degl 
, veri che il maestro ‘ha’ ricevùto nelia sua : 
stabilisce ‘che i Comuni non possano stabili 
maesiri capitolazioni più brevi di cinque 'anni 
non avvenga che ad.ogoi mimma perti i 
dissidio, il maestro si i sul lastr 
che. il diritto, di confermare le. nomine” 
muni: sia devolato, anzichè al Consig 
provinciale, al ‘ Consiglio di’ Circonda 
nuova che l'on. Scialoja crederebì 
tito di costituire siccome. pi 
gui dell’ immediata sì î 
venire della pubblica i a] 
siglio scolastico circondariale avrebbe. pi 
il viceprefetto, per vicepresidente 1’ ispettore,: &, 
virebbe di istituzione intermedia tra ‘il’Comune’e' 
1 Autorità provinciale. ‘Gli stipendii degli. ispettori 
avrebbero da ‘essere aumentati . -di-;lire: 4000. per 
classe sul Joro ammontare presente, ..per-..gnisa.che © - 
gl'ispettori di terza .classe, avrebbero .2200:lire, - 
quelli di seconda 2300, è. quelli rima 2800) lire.» 
Il quale ultimo aumento. d sa N sarebbe « 
sul bilancio dello Stato che.per,.metà, giacchè, cos"; 
m’ è noto, l’altra metà, 
a ricadere sulle Provinci 
moni, per correspettivo dei ; or 
otterrebbero dall’ applicazione effettiva del ‘prin 
dell’obbligatorietà dell'istruzione, avrebbero anch'essi 
da concorrere per una tangente,, sia -pur modesta, : 
nella spesa, ti ii 

Non mi estendo in-altri particolari e nemmeno vi 
facci» cenno .dei numerosi argomenti che l’on.jScia- ©. ; ;: 
loia, nella Relazione .che ha premessa al:.suo sche. - “: 
ma di legge accampa per giustificare Ja.lassa daliré > 
cr————_——=m@—"@"epucmi 


tomettersi e si sottomettono' difatti, .non «credèndosi 
competenti a disapprovare ciò. che ‘Ja capitale ‘ha. - 
approvato; Questa capitale cha «sentenzia : senza. ap- 
pello in Italia, fortunatamente, non 1’ abbiamo, Non. 
? abbiamo nè per coltura, nè per: costumi; : nè ‘per. 
popolazione, nè per teatri. Abbiamo. ‘invece . molte 
grandi città che possono tra di loro ‘contendersi il 
primato ed altre secondarie che stauno; ad:esse dap: 
presso e che non rinunziano neppur ‘esse ‘alla indi: 
pendenza dei loro gindizii. Nessuna città italiana può 
imporre sé medesima, la sua coltura, la sua società, “. 
i snoi costumi alla imitazione: delle altre. Un .efféito: 
di tale indipendenza è, come abbiano già osservato, 
che le sentenze pronunciate da’ un publilico, sono 
spessa corrette, riformate, mutato affatto da uo altro 
pubblico, lasciando luogo all’ appello, od alla’ cassa. 
zione di ua terzo, di un quarto. dar Sa 
E ci sono di quelli, che trovano questo un'nale ! 
Ci sono dei pretesi intelligenti. e legislatori dell’ar. 
te ai quali dà fastidio ‘questa libertà: e concorrenza» 
Gi sono di quelli che vorrebbero , arrestare “Questo 
movimento spontaneo |. dell'arte che migliora ‘sè 
stessa .coi confronti, immobilizzando “le Compagnie 
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4 a lira 20 annue, chie i cittadini, i quali mandino 
i loro figlinoli alla scuola e si trovino ia dstermi 
nate condizioni coonomiche, avrebbero a pagare ne- 
Comuni che oltrepassano le 4000 anime. Basti que- 
sto poco che ho scritto a richiamare l’attenzione 
dei vostri lettori sopra una questione che involge 


tanta parte della dignità e della ricchezza futura : 


della patria, Quanto ad abolire l'insegnamento reli- 
gioso come materia d’obbligo nelle Scuole elemen- 
tari, ad esompio di ciò. che. ha fatto 1’ Inghilterra 
col dill del 4870, l'on, Scialoia credo che in Italia 
una tal questione sia ancora prematura. 

‘© All’obbiezione deì maggiori aggravii che verreb- 
bero al bilancio dall’attuazione del suo progetto, 
l’on.. Scialoia risponde mostrando quel che spen- 
dano gli altri paesi per l'istruzione elementare al 
confronto, di ciò che, vi spendiamo ‘noi 0 quel che 
spendiamo noi stessi în oggetti di guerra, di mari. 
na e di lavorì pubblici, quasi che i progressi ma= 
teriali potessero bastare a rendere considerata .e forte 
una Nazione lA dove di ‘pari passo con essì non in- 
ceda il progresso morale, la chiarezza della mente, 

la fermezza dell’animo, il valore insomma del cit- 
tadino e. dell’uomo. È tale risposta, alla. quale in 
verità îo mon'so cosa possa opporsi, 

———_——— 


ITALA 


. Rema. Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

Anche ai vescovi italiani sono state: mandate, a 
quanto mi ‘dicono, istrozioni perchè facciano la loro 
« «manifestazione .contro ‘la proposta di legge sulle 
° Corporazioni religiose. Parecchi fra essi avrebbero, 
a. quanto mi viene assicurato, fatte obiezioni, 6 ine 
dicate Îe ragioni di prudenza che dovrebbero ‘disto» 
gliere da quel pensiero ; ma zion-è niente probabile 
che quelle’ obiezioni siero’ menate per buone. La 
maggior. parto dei vescovi che sono nelle provincie 
del regno vede la situazione, come nè possono, nè 
vogliono © vederla qui: e perciò si.comprenda come 
le istruzioni mandate dal Vaticano incontrino molte 
ripagaanze : mà pur troppo non è a presumere che 
quelle ripugnanze oltrepassino i limiti di sterili e 
sommesse protesto, I pochi che strillano e che sono 
qui la vincono su molti che:gemono în silenzio, e 
mon osano resistere ad ingiunzioni, nella cui attua- 


zione essi ravvisano un dauno grandissimo e reale - 


‘agli interessi: benintesi. della religione e del clero 
cattolico; i. to 

- . E non è ‘inutile .vî.npeta ciò che già ho detto 

* parecchie volte: la crociata episcopale è voluta. non 

| perchè con essa sì creda-salvare le Corporazioni re- 

‘* ligiose, ma perchè ‘si spera e si calcola che essa 

conciterà gli arimi degl È e 

. prevalere ai consigli della moderazione . quelli della 

Li Sollera ! 


Austria. Scrivesi da Vienna al Dzienni& Pol- 
ski, che il conte. Goluchowski avrebbe fatto al club 
polacco le seguenti offerte: Una università polacca a 
Cracovia, una università polacca-rutena a Lemberg, 
la legislazione e l’ammibistrazione in tutti gli affari 
concernenti le scuole, l’organizzazione delle aotorità 
politiche di prima istanza, la lingua polacca in ogni 
asaministrazione, la qurta parte delle ‘spese ‘che ne 

* ‘risulterebbero, valutate secondo il’ preliminare pel 
4872, con.un ‘aumento ogni 3 anni, e qualche altra 
concéssione di ordine secondario. È 


Francia. L’Univers scrive: 

Le notizie che si divulgarono in questi ultimi 
tempi, sulle intenzioni dei Principi d’Orleans, rela- 
tivamente alla fusione, ebbero origine dalla pre- 

* senza dei suddetti alla Cappellafiespiatoria pella ceri- 
monîa commemorativa del 21 gennaio. Sarebbe pue- 
rile negare ogni significato a questo atto, ma biso- 
gna altresì riconoscere che gli si attribui una so- 
verchia importanza. Basterà riferire come accaddero 
le cose per mostrare che d’un incidente si volle 
fare ad ogni costo un avvenimento straordinario. 

Gli organizzatori della cerimonia del 24° gennaio 
inviarono quest'anno un numero considerevole d’in- 
viti a molti distinti personaggi. I Principi d’Orleans, 
invitati direttamente, hanno ‘risposto all’invito. La 
loso astensione, difaiti, avrebbe preso le apparenze 
d'una rottura, ciò ch’essi non volevaso; ma d'altra 
_—————————="rt 
delle capitali, o della capitale, costituendo dei ‘ca- 
nonicati drammatici, facendo degli attori altrettanti 
impiegati come a Parigi ed a Vienna! Una certa 
Commissione Centrale governativa era entrata in 
questa via dell’immobilizzazione, vivendo nella illu- 
sione vecchia, che quanto fu trovato buono a Pari. 
gi fosse da scimmieggiarsi tra noi, e che niente di 
queglio fosse da farsi, che di arrestara |’ effetto be- 
nefico esercitato sugli autori, sugli attori -e. sull’ ar- 
40 da questa varietà, e da questa gara di pubblici 
diversi. Fortuna che i riformatori.si dimostrarono im- 
potenti a fare altra cosa cho uno sterile voto senza 
conseguenze | i ì 

Va bene che le grandi città abbiano seputo de- 
dicare alla commedia un teatro meglio appropriato 
# più pulito, come furono i teatri eretti per questo 

: a Milano ed a Firenze dal nostro architetto Andrea 
Scala. Va bene, che da per tutto le direzioni locali 
abbiano avato cura di scegliere-buone Compagnieje 
di offrire loro buone condizioni per averle, e che 

rneste si sieno migliorate în sè modesime e tra i 
miglioramenti in sè abbiano contato una maggiore 
‘sabilità loro fpropria sotto un solo è bravo -diret- 





Italiani a sdegno, e farà: 





parte essi non credevano che' la loro presenza fosse 
riguardata ‘quale un atto di sommissione, — . 

Insomma so il comitato che-agiva di proprio im- 
pulso, per cortesia più che par politica, si fosse 
contentato di segnalare l'ora dallo ‘messo 0 avesto 
lasciato cha i Principi seguissero le loro .ispirazioni, 
il fatto da cui sì volle dedurre tante conseguenze, 
non si sarebbe, assai probabilmento, verificato. 


Spagna. Cose orribili avvennero in parecchie 
citià della Spagna e specialmento a Montilla, Il cor- 
rispondente madrileno del Gaulois scrive in pro- 
posito : 

cà Xeres, una dolle città più ricche del Mezzo. 
giorno, è stata proclamata la repubblica coll’ apriro 
ai malfattori le porte delle prigioni o ‘cacciare daì 
conventi le monache. 

In altre città della stessa provincia i comunardi 
hanno proceduto alla divisione dei beni, ma in nes- 


| sun Imogo essi sono stati così all'altezza della loro 


fama come a Montilla, capo luogo del distretto. Ivi 
hanno saccheggiato e incendiato le caso delle per- 
sone conosciute per le loro opinioni conservatrici, 
indi trucidati i proprietari. 


Siccome peraltro non pareva loro abbastanza 


"Pucciderli, 1 comupardi presero alcune vittime e 


passando traverso il loro peito piccoli bastoncini di 
‘giunco, ìn maniera che sì potessero vedere il cuore 
e le viscere, appiccarono le vittime alle finestre 
delle loro proprie case.» 

Si potrebbe dubitare della veracità del corrispon- 
dente del Gauloîs, che è foglio bonapartista, ma i 
fatti di Montilla vengono confermati dai fogli spa- 


| ganoli, e dettano all’ Imparcia! le parole seguenti : 


«Gli orrendì. particolari dei delitti di Moutilla rile. 
lano con eloquenza terribile sino a che estremo di 
cradeltà e di barbarie possano giungere le turbe dei 
malvagi quando perdono ogni rispetta per l’ autorità, 
Che il partito repubblicano, che i signori Figueras 
e Pi.y Margall condannino i delitti di Montilla, che 
considerino come i maggiori e più pericolosi nemici 
della repubblica i banditi che.la macchiano coi loro 
eccessi, lo sa il mondo intero; ma è necessario di= 
mostrare inoltre, [se il paese deve tranquillizzarsi, 
che poichè non possono impedirsi fatti fanto mal- 


“vagi come quelli di Montilla, il governo repubbli- 


cano ha sufficiente energia a mezzi efficaci di re- 
pressione. i 

*. Poichè una filantropia che non comprendiamo im- 
pedisce di applicare la pena di morte alle fiere con 
volto umano, che massacrarono, che incendiarono e 
saccheggiarono ‘ in .Montilla, almeno che si veda 
con memorabile rapidità che questi mostri incate- 
nati l'una all’altro vengano separati dalla Società 
civile e deportati a Fernando..Po, oppure in un’al- 
tra colonia per soffrire fin che vivono il castigo che 
hanno meritato. 


| CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


n Consiglio presiaziale che si raccolse 
nel Palazzo Bartolini in buon'nomero di Consiglieri, 
tenne jeri due sedute, e questa mattina cominciò 
la terza sedata che porterà ‘al pieno esaurimento 
degli oggetti proposti alla discussione. Noi, riser- 
vandoci a pubblicare in altro. numero il risultato 
delle. deliberazioni, ci rallegriamo intanto col Consi- 
glio per aver accolto a voti unanimi un ordine del 
giorno del Consigliere avv. Siinoni, che include la 
deliberazione di non fare nessuna innovazione nella 
pianta degli Impiegati provinciali, secondo il concet- 
to svolto in alcani-articoli di questo Giornale e se- 
condo il pensiero dell’onorevole Deputazione. 


Regio Istituto Tecnico di Udine 
AVVISO 
Lezioni popolari 

Domenica 2 Marzo p. v. dalle 7 pom. alle 8 nella 
Sala Maggiore di questo Istituto si darà una lezione 
popolare, nella quale, il prof. Cav. Giuseppe Ricca- 
Rosellini tratterà della istruzione agraria. 

Li 27 febbraio 1873. 


Il. Direttore 
M. Misani, 


Beneficenza. La nobile defunta Teresa A- 
gricola vedova Adelardi legava ai poveri del Comune 
iL, Lo che furono rimesse a questa Congregazione 
di Carità. : 
—————m 


tore, il quale colla sua riputazione ne potesse dare 
anche ai colleghi. Va bene che le Compagnie ab- 
biano compreso che per mantenersi in favore dei 
diversi pubblici italiani bisogna apportare ad essi 
delle novità drammatiche di buoni autori italiani, e 
che ‘quindi bisogna farne ricerca e pagarle. Ma sarà 
appunto questa varietà di teatri, di pubblici, di au- 
tori e di Compagnie, questa gara e controlleria dei 
medesimi, che farà progredire l'educazione artistica 
dell’autore, dell'attore, del pubblico e del critico. 
Noi vedremo «un poco alla volta scomparire dai 


nostri teatri i divertimenti od affatto sensuali, 0 da - 


popoli bambini e viziati, come sono i balli spetta- 
colosi, nei quali ciò che più alletta è Ja sconcia 
nudità; vedremo le grandi opere musicali «più rare 
riservate ai grandi teatri ed ai grandi pubblici 6 le 
operette minori, con maggiore varietà di forme, com- 
petere col teatro drammatico; e vedremo questo 
suddividersi in due rami, uno meglio ascoltato da 
quella che suole chiamarsi colta società, ed un al 
tro con minore raffinatezza e con più poesia che 
accolga la moltitudine popolare, 





Il generoso ricordo della nobile oblatrice, impegna 
la scrivente a renderlo pubblico atto di grazio. — 
por la Congregazione di Carità 
C. Fagci Pres. 


Società Udinese pel Carnovale 
AVVISO ‘ 

Sabato 1 marzo p. v. dalle ore 10 alle #2 mer. 
avrà luogo un'asta volontaria di tutte lo regalie ci- 
vanzate dalla Lotteria del 24 corr. 3 

Il totale ricavato verrà erogato a favore dell’Asilo 
Infantile di questa città, Di ; 

L’asta sarà tonuta sotto il porticato S. Giovanni, 
Piazza Vittorio Emanuele. i i 

IL Comrato. 


Asta del bent ex-ececlesiastiei che 
si terrà in Udine a schede segrete nel giorno di 
lunedì 3 marzo 4873. 

S. Vito al Tagliamento. Dae porzioni di casa for- 
manti un soî corpo siti in S, Vito in Borgo Ca- 
stello 2ì civici n. 99, 94 di pert. 0.03 slim. |. 
41267.60, 

Lestizza, Aratori vitati di pert. 14,34 stim. 1, 600,21. 

Spilimbergo. Pascoli di pert. 4,53 stim. |. 37.77. 

S. Vito al Tagliamento. Aratorio arb. vit, ed arato- 
rio e pascolo di pert. 41.27 stim. |, 927.25. 

Idem. Aratori arb. vit. di pert. 13.67 stim. 1. 
1547.70. 

Lestizza è Bertiolo. Aratori nudi di pert. 411.53 
stim. Ì. 506.08. . 

Morsano, Aratorio di pert. 2.61 stim, I, 341.92. 

Rivolto. Aratorio di pert. 40.43 stim. 1. 530.63. 

Lestizza. Aratori di pert. 42.58 stim. |. 649.38. 

S. Giorgio della Richinvelda. Aratorio con gelsi che 
circonda la vecchia Chiesa di S. Lorenzo di Au- 
rava dî pert. 0,78 stim. ]. 147.38. . 

Azzano Decimo, Casolare con corte ed aratorio vit. 
con gelsi e fruttai di pert. 9.44 stim.]. 702.86. 

Idem. Casa d’abitazione con corle ed orto e caso- 
lare ed aratorio con gelsi di pert. 4.24 stim. |. 
928.26, 

Idom. Aratorio *arb. vit. di pert. 14.40 stim. |. 
424,24, 5 
Idem, Aratorio vitato con gelsi di pert. 12,91 stim. 

1 4341.56, 


Medun. Aratori arb. vit. di pert. 3.47 stim. 1. . 


242.80. 

Azzano Decimo. Aratorio con viti e gelsi e piccola 
parte a prato di pert. 7 stim. 666.79. 

Idem. Aratorio arb. vit. con gelsi di pert. 5.45 
stim.. ]. 369.99, 

Idem. Aratori ed aratotio vitato di pert, 9.89 stim. 
1 562.48. 

Idero. Aratorio con gelsi e poco prato di pert. 9.72 
stima, ]. 985.02. 


S. Giorgio della Richinvelda. Aratorio arb. vitato, 
ohisja nnde. basano nadun ilnira. di purt. 2,9% 


stim. 1, 175.63. 

Spilimbergo. Aratori arb. vit. di pert. 40 stim. ]. 
447.711. 

idem. Casa sita in Barbeano al villico n. 459 di 
_pert. 0.38 stim. ]. 838,31. 

Fiume e Zoppola. Prati ed. aratorio vit. con gelsi 
di pert. 418.59 stim. I. 1476,38. È 

Spilimbergo. Casa d’abitazione di pert. 0.06 stim. 
1 793.21. 

Azzano Decimo, Casa d’abitazione con corte ed or- 
ticello; aratori arb. vit. di pert. 8.32 stim. |. 
533.85. 

Medun. Aratorio arb. vit. ed aratorio di pert. 6.12 
stim. 1. 321.68. 

fdem. Aratori arb. vit. di pert. 7.50 s:im. 1. 324.64. 


1 Carnovale è finito. Da per tutto si ha 
voluto suscitarlo artificialmente, farne un'istituzione 
nazionale, facendo entrare i chiassi, le mascherate, 
le pulcinellate quale elemento necessario della vita 
moderna; e da pertutto ne risultò la stanchezza, la 
spossatezza, il tedio, fino una certa vergogna per 
avere sprecato tanto tempo e ianto davaro senza 
avere trovato la vera allegria, quella che proviene 
dal temperare le occupazioni ordinarie coi geniali 
convegni, con divertimenti nei quali arte e la col- 
tura intellettuale abbiano la loro parte. 

Una certa riflessione sulle pazzie, sulle baldorie, 
sui baccanali carnovaleschi sprizza fuori da'per tutto. 
Anche quelli che si sforzarono di parteciparvi più 
degli aftri si domandano, se non si sentano di- 
minuiti ai proprii loro occhi ed a quelli di una 
società che va facendosi ad altri costumi. Si do- 
manda, se le danze sfrenato e continue sieno il non 
_———————__———————€Éc. 


sociale agirà sulla educazione estetica della Nazione 
intera, e ne verrà quell’armonia che noi andiamo 
‘procurando nella nuova civiltà, 

Il despotismo aveva bisogno, per dominare tran- 
quillamente, di una società senza movimento, del 
quietismo indifferente, nel quale tutta le umane 
facoltà s’irruginivano, tutte le anime si eunucavano, 
totti i caratteri si abbassavano. Ma la libertà ri- 
chiede movimento in tutto, gara ed attività in ogni 
cosa. Tutti questi diversi movimenti si corrispondono 
l’uno all’altro, si producono a vicende, agitano la 
società, la purgano, la rinnovano. C'è un movimento 
economico, il quale, anche per le mutate condizioni 
sociali, obbliga tutti a cercare la maggiore 6 mi- 
gliore produzione del suolo, dello industrie, la na- 
vigazione, il commercio. Un movimento educativo 
che rende necessario di diffondere la istruzione fra 
le moltitudini, di erigere scuole, di accostarle alie 
professioni diverse, di fermare l’uomo in tutte le 
condizioni sociali. C'è un movimento militare, che 
poria di conseguenza la educazione ginnastica nelle 
scuole e nelle famiglie per rendere più robusta 6 


* Così l’arte immedesimandosi meglio colla vita | più agile tutta la popolazione, più pronta a difen- 


mmamererece re snai cme ea miete 





plus ultra dei divortimonti di un popolo che è or- 
mai fuor de’ minori, se qualcosa di più temperato, 
di più dignitoso, di più educativo non debba uscire 
dalla nuova società 0 so quosto titolo di Nazione. 
carnovalesca por cui diventammo risibili dinanzi allo 
altra abbia da essere un perpetuo nostro distin» 
tivo, Tut altro cho cssere partigiani di una af 
fettata musoperia, anche noi siamo tra quelli che 
cercano un'allegria più spontanea, meno artificiata, 
che vorrebbero inalzare la gioventi con Judi cd 
esercizi e con ginnastiche che somiglino piuttosto 
a quelle solennità, a quei giuochi coì quali i Greci 
facevano dei divortimenti una specie di educazione 
nazionale, siîchò erano degni di avere per cantoro 
un Pindaro, Perchè il popolo diventi attore esso 
medesimo, bisogna che i pubblici giuochi sieno im- 
medesimati colla vila operosa colla coltura sociale. 
Quanto p. e, sono più partecipate che non questi 
chiassi, questo mascherate, allo quali fanno riscon- 
tro cerio altre che finiscono ai pellegrinaggi di 
Lourdes e di Monta Santo, le feste militari e. civili, 
quelle del lavoro e degli studii, della ginnastica gio- 
vanile, quelle tante esposizioni che in Italia furono 
negli ultimi anni un indizio di quella vita nuova 
che ‘sorge dovunque? Il téstro più scelto e nostro, 
le solenmtà artistiche, Io lezioni libera della scienza 
popolare non sono divertimenti più în' armonia con 
questa nuova vita dell’Italia ? n 

La siampa italiana che quest'anno fanfulleggié 
tutta col perpetuo carnovale di cui si fece provoca» 
tnice ed eco, sente anch'essa che siamo in quaresima 
Speriamo che in appresso saprà farsi piuttosto ispi- 
ratrice di feste più degne di un popolo libero, che 
non vuole più lasciarsì nè addormentare nè inebriare’ 
dai baccanali. 1 





Ringraziamento, L’;attestato di. bene 
volenza, che ci diedero i nostri c oncittadini concor- 
rendo ad onorare i funerali della nostra diteitissima 
madre, Angela Morelli Tomadini, c' impongono i’ ob- 
zligo gradito di farne ad essi i più sentiti ringra- 
iamenti, come di gran cuore li facciamo. 

I figli. 

Venne smarrito martedi. in prossimità 
della R. Posta un cane pine a pelo lungo è bianco; 
chi lo portasse alla casa N. 222 rosso Via Grazzano 
riceverabbe competente mancia, 


FATTI VANMII 





Le Compagnie Alpine. e la ‘di- 
fesa delle frontiere. Parlando di questa 
istituzione di cui jeri abbiamo annunciato la’ 
sima andata in vigore, il corrispondente ; 
della Gazzetta del Popolo .di Torino «scri 
nostre Compagnie (45 in tutto) pet «ùna ra 
che si sterde dal Varo ‘all’Isonzo, x 00 | 
dei nuclei ben piccini. Il ministro dovrebbe per 
lo meno raddoppiarle, e. stabilire al punto di {ì 
congiunzione delle vallate ‘Ja, sede permanente di | 
quela DN legiice di ‘bersaglieri reclutati: ad'.hoc e 

estinati a servire di sostegno e di. riserva. alla di- 

fesa delle montagne. ao 

. Dovrebbe anche affettare la. costruzione dei forti; 
il posto é indicato dalla ?struttura dei’ passi .e delle 
gole, e nion corre grande divario di opinioni sul si- 
stema da ‘segaîre. I forti non costan molto; al più 
mezzo milione in media per ciascheduno, e servono 
a ritardare per giorni e giorni Ja marcia di un eser- 
cito. I piccolo forte di Bard ha fermato Ja marcia 
di Napoleone I disceso dal San Bernardo; se Va- 
stuzia e l’oro nor ne avessero fatto aprire: le. porte, 
probabilmente Napoleone non sarebbe giunto ‘a Ma- | 
rengo.e gli austriaci avrebbero consarvato l’Italia. 

La Cominissione per Ja difesa dello Stato (parce 
sepultis) ha fatto un progetto nel quale a piene ma- 
hi si seminarano fortezze e-.milion, allo scopo di 
raccogiiere poi dispersione di forza. e quindi botto 
da orbi. Ricotti ha fatto bene a mettere agli archivi 
il progetto, la cui compilazione ha costato centinzja 
di migliaia di lire; ma bisogna risolversi per un 
altro. Fortunatamente molti grandi strategici, e fra 
gli altri Napoleone I, hanno parlato della difesa no- 
stra, nè sarà difficile formare un piano abbastanza 
semplice e relalivamente economico. 

Una piazza grande centrale (Piacenza o Bologna? 

To starei per la prima), forti di sbarramento agli | 
sbocchi delle Alpi, e fortificazioni, diremo politiche, 
per difendere Roma da un colpo di mano che po- 
tesse venire dal mare. Ma per carità, pensiamo su- 
bito alle porte di casa. La natura ci ha concesso la 
__——————_ ri nzz: 
dero sè stessa dalle aggressioni possibili dì chi vo- 
lesse attentare alla indipendenza nazionale, C'è un 
movimento artistico, che solleva tutte le arti al grado 
di funzione sociale, di educatrici del popolo italiano 
colle diverse forme del bello. ©’è un movimento 
intellettuale, che rinnova tutti i più alti stadii della 
scienza, che agita lo menti e lo dispone alla ricerca 
del vero senza pregiadizii, senza pedanteria, colla 
osservazione ravvivata, col confronto, colle acute in- 
vestigazioni. 

È la libertà sola che permette di mettere in mo- 
vimento tutto le umane facoltà, tolte le forze so> 
ciali; ma questo movimsato non basta la liberiA ad 
operarlo. Ci -vogliono per crearlo la volontà ed un 
meditato proposito. Bisogna iosomma che la Na- 
zione abbia coscienza di doverlo operare in fitotto 
o dovunque e sempre; poichè la vita dei popoli li- 
beri e degni di esserlo sta in questo movimento, in 
questo agitarsi ed esercitarsi di tatte la factà ja di 
viduali, di tutte ie forze sociali, 
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1 frontiera meglio difesa del mondo; non rendiamola 
inutile con delle tardanze, titubanze 0 trascuratezze.a 


A proposito delle Compagnio alpino, lexgivmo poi 


i È nell’ odierua Hralio Feh' esse saranno organizzato pel 
fo E 45 marzo. Queste Compagnia avraino il lor. centro 
n= nello seguenti località: Borgo Sin Polanreo, De- 
fo monte, Venasca, Luserna, Fonestrafle, Oulx. Susa, 
0 Aosta, Bard, Demadossola, Chiavenna, Sondrio, Edo- 
a, o, Piove di Cadore e Tolmezzo. 

d — 


Le frazioni del Comuni. Il Consiglio 
| Stato ba emesso il seguente parore, che fu a- 
dottato : «In matoria di separazione ed aggregazione 
di frazioni da uno ad altro Comune, la legge attri- 
buisco la rappresentanza degli interessi della fra- 
zione alla maggioranza degli elettori soltanto. I Con- 
sigli dei Comupi, i quali ‘siono toccati dalla separa. 
zione ed aggregazione, non hanno altra ingerenza 
che quella d’esprimere il proprio voto'; perciò non 

i. è attendibile un loro ricorso contro la decisiona del 
» È ministoro che siasi rifiutato di sanzionare l’aggrepa- 
zione di una frazione. Tale ricorso non potrebbe 
Lf valere neppure come denunzia in quanto che si 
tratta di provvedìmento facoltativo pel governo. » 





i =Wotazioni segrete. Il Consiglio di Stato 
: ha emesso anche il seguente parere, che fu pure 
adottato : 

« Sono questioni riguardanti persone, sulle quali 
devesi deliberare a voti segreti, quelle soltanto che 
vertono sul merito e sulle qualità di una persona 
considerata in sè medesima, Per conseguenza non 
v'ha questione riguardante persone, ed è necessario 
deliberare a voti palesi allorchè trattisi di'esaminare, 
approvare o censurare un conto amministrativo in- 
dipendentemente dal merito e qualità degli ammi- 
msgratori. » 


Nuovo sistema di salvataggio. 
All’ Havre è stato sperimentato un nuovo sistema 
di brande marine (amach),'1 cho servono nell’ istesso 
tempo alla salvezza delle persone in caso di naufra- 
gio. I letti. invece di tela son fatti di sughero, e, 
grazie a un semplicissimo sistema, si possono riunire 
ln certo numero, formando così una zattera insom- 
mersibile. In America questa nuova invenzione, de 
stinata forse a render grandi servigi all’ umanità, si 
chiama: Hamack-life-bogt. 


© deportati francesi alla Nuova 
Catedonta.. Il Corriere della {Nuova Caledonia 
ha portato notizie dei deportati politici che vi si 
trovano. Sappiamo che Triaquet la ripreso il suo 
mestiere di calzolaio: Regère è divenuto il medico 
della coloma; Assi ha chiesto ed ottenuto un posto 
di meccanico, I deportati si lagoano generalmente 
della vita monotona, e delle poche risorse che offre 
la penisola Ducrot ove si trovano, Gli operai pari- 
ginî, usi a lavori di Iusso e d' eleganza, non trovano 
mezzo di usufruttara le loro cognizioni. Il clima è 
caldissimo, senz’ essere troppo malsano, ma il suolo 
è ingrato e îe produzioni di esso quasi tutte — as- 
seriscono — pericolose per la salute. Avvennero 
delle evasioni e mancano diversi all’ appello, ma al- 
cuni temonsi massacra dai selvaggi dei contorni, 
: ad onta che il loro re Samuele sia in buoni rap- 


i. porti coi deportati. 








ARTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio contiene: 

1. R. decreto 30 gennaio con cui si convocano per 
)’ ultima domenica di marzo le sezioni elettorali di 
Teramo e di Penne perchè addivengano alle elezio- 
ni della metà «lei componenti la Camera di com- 
mercio ed arti di Teramo. 

2. R. Decreto 30 gennaio che aumenta da lire 
600 a lire 720 lo stipendio del bidello presso il 
gabinetto e laboratorio di chimica generale della R. 
Ugiversità di Modena. 

3. R, decreto #1 febbraio che autorizza la so0- 
cietà Lanificio Nossi istituita in Milano. 

4. R. decreto 30 gennaio che autorizza Ja So- 
cietà Linificio e Canapificio Nazionale istituita io 
Milano. 

5. Avviso e programma pogli esami degli aspi= 
ranti alla carriera di allievo verificatore dei pesi e 
delle misure, che avranno luogo il & aprile pelle 
città di Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino e Venezia. 


La Gazz. Ufficiale del 26 febbraio contiene: 

4. R. decreto 2 febbraio, che stabilisce Je norme 
per la nomina degli scrivani di seconda classe nel 
personale di segreteria dei comandi in capo di di- 
partimento marittimo, 

2. R. decreto 19 gennaio, che stabilisce in qual 
modo dev'essere ripartita Ja somma di L. 800,000 
dovata dai comuni di Girgenti, Porto Empedocle ed 
altri. 

3. Regio decreto 26 gennsio, che determina 
4 quanto segue; 

ii Art 4, Gli insegnamenti di geologia e mineralo- 
Î gia nella facoltà di scienze fisiche, matematiche e 
È naturali della Regia Università di Roma,: sono ri- 
i partiti in due cattedro: l’una di geologia e l’alira 
© di mineralogia. 

Art. 2. Gli insegnamenti di zoologia ed anatomia 
i: comparata nella predetta facoltà sono ripartiti in 
“i due cattedro: l'una di zoologia o zootomia, e l’al- 

tra di anatomia e Asidlogia comparata. 

Art. 3. Nella facoltà di filosofa e ‘etere della 

predetta Università saranno dati gli anseguamenti di 








grammatica © lessicografia greca, 0 di grammatica 6 
lessicografla latina. . 

4. Nomino nell’ordino della Corona d'Italia. 

8. Disposizioni nel personale insegnante e nel 
personale giudiziario. 

6. Un'decreto del ministro dell'interno, 23 feb. 
braio, che stabilisce quanto segue: 

Art, 4. È vietata la introsuzione nel territorio 
del regno degli animah bovini ed ovini, delle polli 
fresche, e di altri avanzi freschi di detti animali 
provenienti dal golfo di Salonicco. . ) 

Art. 2, Le pelli secche, la lana od altri prodotti 
di detti animali provenienti dal golfo di Salomcco 
dovranno subire, prima di essore conseguati in pra- 
tica, il trattamento sanitario cho, a norma dei casi, 
verrà prescritto al ministero dell’iaterno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono. da Roma alla Gazz. Piemontese: 

Secondo notizie che ho ragione di credere esatte, 
il Duca 6 la Duchessa d’ Aosta piglierebbero im- 
barco sulla fregata Roma, per far ritorno in Italia, 
nei primi giorni di marzo. La /oma condurrà gli 
augusti viaggiatori a Genova, dondo direttamente 
muoveranno alla volta di Tonzo. 

Il nuovo ministro di Spagna, che deve surrogara 
il marchese di Montemar, dimissionario, non è an- 
eora giunto, benchè la nomina sia definitiva nella 
persona del signor Maisonnave. E probabile che 
debba differire la sua venuta sintantochè il Regoo 
italiano abbia riconoscioto la Repubblica spagnuola. 
Questo riconoscimento non avrà luogo così presto. 
ll signor di Montemar, dal canto suo, è risoluto a 
rientrare nella vita privata, e v' ha chi crede ch’ e- 
gli sia per fissare la sua dimora in Italia. | . 

Il concistoro per la nomina di parecchi vescovi, 
e v'ha anche chi dice pel conferimento di alcuni 
cappelli cardinalizii, sembra fissato per i primi gior- 
ni del prossimo marzo. 

Esiste presso il Ministero dell’interoo una Com- 
missione, la quale ha incarico di studiare il sistema 
carcerario e di proporre le riforme ravvisate neces- 
sarie ed opportuoe. Questa Commissione, la quale 
aveva dovuto sospendere le sue sedute quando pa- 
recchi tra i suoi membri mostrarono desiderio di 
attendere i risultati della conferenza carceraria di 
Londra, ha ora avuto istruzione d: ripigliare i pro- 
pri lavori. Tra suoi primi còmpiti, sarà quello di 
studiare, in tutta urgenza, il tema della deportazio- 
pe. Premendo di pigliare una risolozione intorno a 
questa faccenda, per cui !e difficoltà sembrano cre- 
scere in proporzione d gli indugi, il Ministero vuole 
possedere un voto di persone competenti a pronun- 
zare un giudizio autorevole. È opinione che si fi- 
nirà per dimettere ogni progetto di attuere il siste- 
ma della deportazione penale. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 











Carigi 25. Il conte Aruin insiste presso il 
Governo di Berlino per essere esonerato dal posto 
d’ambasciatore al Vaticano. 

Ml Governo francese ha ordinato che due corvette 
da Boulogne. sì rechino a Malaga ed a Valenza per 
sicurezza dei cittadini francesi ivi residenti. 

Le notizie di Spagna fanno temere la dissoluzione 
completa dell’esercito. L’Autorità dell’attuale  Go- 
verno è ormai ristretta alla sola città di Madrid: 
nelle Provincie si estende e progredisce il movi- 
mento federale ed anarchico. 


Roma, 26. Le Zialienische Nachrichten smen- 
tiscono la notizia che la Grecia abbia diretto una 
protesta alle grandi Potenze, a motivo dell’arresto 
di delinquenti italiani operato in Corfù dalla polizia 
italiana. Lo Grecia. diresse waicamente delle rimo- 
stranze a Roma, I Ministero italiano rimise Paffare 
alla Commissione diplomatica, la quale deciderà con- 
forme a giustizia. 

Berlino, 26. La Corrispondenza Provinciale 
dice che molti sintomi di già si manifestano, che 
rendono assai dubbio che la repubblica possa con- 
solidarsi in Spagna, senza nuove lette interne e 
senza che i socialisti europei tentino di approfittare 
di queste lotte pei loro disegni. 

Parigi, 26. Rivoione della sinistra. La mag- 
gior parte degli oratori dimostrò che il progetto dei 
30 è la realizzazione del Messaggio. La riunione 
formulò così il risultato delle sue deliberazioni: 
< Confidando nella politica del Messaggio, la sini 
stra è disposta ad appoggiare il Governo nella di- 
scussione del progetto. » 

It principe Alfonso deve arrivar oggi a Parigi. 

La Libertò dice che tre fra i principali Gabinetti 
d'Europa fecero sapere che \intendevano far rispet- 
tare la situazione del Pertogallo. Lo stesso giornale 
pubblica un dispaccio da Lisbona, che smentisce 
l’affermazione dei giornali circa il movimento unio- 
Dista; gli avvenimenti di Spagna non fecero che 
rassodare l’attaccamento dei Portoghesi alla Monar- 
chia costituzionale. 

Soletta 26. Aumentando in questo Cantone 
l'agitazione religiosa, il Governo far armamenti per 
maptenere la sua autorità. 

Bladrid 23. La Gazzetta pubblica le nomine 
di Estevanes a governatore civilo di Madrid, Pavia 
a capitano generale di Madrid, Lagunero di Barcel- | 
Tona, Louvillas a capitano generale dell’ esercito 
del Nord, Contreras dell’esercito di Catalogna. | 

La duchessa Della Torre coi figli partì per l'e- 
stero. Madrid riprese il solito aspetto. i 

Atene 27. Le Camere furono aperte, Il discorso 
del Re constata le buone relazioni colle Potenze ! 


GIOFNALK DI UDINE. bi 






















estere @ il miglioramento delle finanze. Il discorso Rfatti-pubbliri 04 tiduatriati. 






















non accenna: alla questione del Laurion. - 2 E vide 5% 1904 povialo: Apertura qunra 
Londra ‘27, La Compagais Doblais: încomin: | Prestlio nusfonila 4309 fotti: ‘, ee 748 Lo, 
PARI SIODIAIS, : i ; 
ciò ieri a spegnere Je fornaci. Gli operai carbonai { Avioni Brace alta fol Regno d'Hlla “+= A Le 
dol Galles settentrionale minacciano sciopero, 50 | 1%. Bonte di cradilo veneta "(0 IT. S9R=de 
entro fa quindicina non avranno nn ‘aumento del È <.p' RegiaTabacchi è 0, i, semi 0 e, 
20 per conto, É improbabile che | aumento si 2) Ranca lialo-gerrannica TT fa, 
accordi. o i lt O ato: 
Le ultime nevi e le pioggie cagionasono forti f 2 "si Ferrata tonino Da toa: o 
inondazioni a Somerton. È vapori Bauner e Magna. | Obbi' Strade-ferrata VE... ., za 
Carta si sono scontrati; il secondo colò ; vi fu un ,' * » Sardo dillo le i 
annegato. Passi da 20 int È sit 9 AR d 
Miadrld 27. Ordine completo a Madrid, a | Baucorote nuririache cio i ol pe 
Barcellona, e in tutte le Provincie, eccettuati i punti i Venezia e piasta d'' Ialia, 36! <a 
ove esistono le bande carliste. I marescialli Serrano, delta panca qualonala Bo mi *m 
n RR saga " 6] De = ni 
Conchs, e quasi tutti i generali residenti a Madrid della Banca" Si Gredito Veneto: "<> E 21002 


promisero solennemente di servire la Repubblica. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questo. piazza 27 febbraio.‘ 
Fromento guavo (attalitro) | x 













37 isbbrajo 1873  [ore9ant.jore 3 p.|ore9p. grapptereo Moto: =» 
Barometro ridato a Pi 1 Avena fu Città " raseto no 
alto metri 446,01 soi "| 0260 pieto i sai 

livello del mare m.m. | 744.6 | 7304 } 737.7 » da pilaro . .° 
Umidità relativa. 92 I | (910 | fiergoromo | , "i 
Stato del Cielo . .|pioggia | pioggia | pioggia | Mira » : LR 
Acqua cadente . . 96 _ 40.3 i pi . 


Lupiai — . 
{ direzione. sie _ Lenti il chilogr. 400 





Vento i Fagiuoli comani | sm” 
( forza . . - a a vr. carnielli ‘a shiavi 
Termometro centigrado SE 3 9.8 9A fon” a D 2 1 se: 
( massima 40. ‘.J Caotagne;in Città! . | 
Temperatura { minima. 7.6 SI nr 3 
P, VALUSSI Direttora. responsabile i 


Temperatura minima all'aperto 6,8 


CONHERCIO 


Trisate, 27. Olii Ferono vendate 100 botti Corfà par con- 
segna marzo, aprile e maggio a f. 25, 750 orne Dalmazia în 
botti a f, 28 eon soprasconti e #4 botti Valona a £. 23 

Arrivarono 28 botti Dalmazia e 709 orne Levante in otri. 


GIUSSANI Comproprietario... 
(Articolo comunicato) 











Egregio Sig.. Direttore, ::: 
Vorrei pregarla ‘d’inserire nel suo 
guente ricerca : dA ppi 
«Sì desidera sapero-perchè ‘codesta “ R:-‘Agenzia 
« delle Imposte e Catasto non -rilàscia Quietanza' de 
« pagamenti che si' fanno* per‘ conipeienze: esp 
« dovutele per voltura di beni li “ed: altro, 
« E si che questo è un dovere di ‘giusti 
«un tempo un tratto. di delicatezza {ani 
« vato che del pubblico funzionari 
Certo nella di Lei gentilezza mi 
Udine, 28 febbraio £873-" 





Amsterdam, 28, Segala pronta‘invar., per febbraio —1—, 
per marzo 474.39, per maggio 486.50, ottobre 193.50, Ra- 
vizzone per aprile —.—, detto per ottobre —.=, detto per 
primavera —.«, fromento probto -,—, per marzo 353— 
per maggio —-— per ottobre 34). 

Berlino, 28. Spirito pronto a talleri 47.25, mese ‘corrente 
nio per aprile è maggio 18.01, loglio e agosto 18.28 tempo 

Mo. ; 

Breslavia, 28,Spirito pronto atalleri 47 8;1?, mese corren- 
te a —— per aprile a maggio 47 86, luglio e agosto 








47 816 prezzi invariati. 

Liverpool, 86. Vendite odierne 10,000 balio 1mp. —,—, di 
cui Amer. ce se ture odierao 10,000 s, Georgia” 9314 
feir Dboll. 6 3:14, midiling :fair detto 6 5/8, Good middling 









* Devotissinto' se 
F.G. 


Importazione diretta.-Cartoni-ori gi 








Dhollerah S 718, middiiog delto 4 7, Benga) 4412, nuove 
Oomra 7 t[4, good feir Oomra 7 718, Pernambuco} 40 114, 
Smirne 8 —, Egitto 104[4, mercato debole, È | 

Londra, 28, Mercato delle granaglie: chiusa affari sti- 
racchieli, nominale invariata, Olto pronto 35.112, Importa- 
zioni frumento 6,640, orzo 42,650, avena 19,350 quartera. 

Napoli, 28, Mercato olii: Gallipoli contanti 36.75, detto 
cons, febbr. 38,85, detto per consegne fature 38.85. Gioia 
contanti 96,89, detto per consegna febbraio 97,25 delto per 
consegne future 102.7 

Nuova Fork, 25, (Arrivato sl 26 corr.) Cotoni 21,718, pe- 
troli detto Filadelfia 49 414, farina 7,70. zucchero 
9 318, zinco —.—, fromento rosso per primavera —, =. 

Parigi, 26. Mercato di farine. Otto marche (a tempo) con- 
segnabile: per sacco di 158 kild: nese corr. franchi 70,50 
marzo e aprile 7059, 4 mesi da marzo 70.78 

irito: mese corrente fr. 53.75, marzo e aprile 54,59, 
A mesi d’estato 58,50 

Zucchero di 88 gradi disponibile: fr. 61.-—, bianco pesto 
N. 3, 72.06, solfato 457 8188, ) 

Pest, 36. Mercato granaglie : frumento fermo con pochi 
affari, da f 81, da £ 745 a 7,25, daf, 86, da £ 7.70,a 
7.75, segala in aumento, da f. 4.20 a 4.2%, orzo fermo, da 
f. 3 a 3.45, formentoni calmi. Banato da f* 3.45 a 3.10, d’al- 





















nari giapponesi annuali scaltissimi 
presso F. & G. PARUZZA Borgo 
Grazzano N. &# nuovo. > 


PERFETTA SALUTEgt: 











stitulte a tutti senza i 
mediante la deliziosa’ Rev: 
arabica Barry Du Barry d 
ra. Mei 
‘2) 1 pericoli e disingarini fin quì soffe 
ammalati per causa di droghe nauseanti,. 
tualmente evitati con Ja certezza d’ una ‘radicale 
pula guarigione niedian 
ertà Arabica Du'Barry di 
restituisce perfetta' salute ‘agli amîllati ‘i più. 
nuati, liberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie); 
gastriti, gastralgie; costipazioni inveterate, emortoidi, 





tre qualità da f. 3.40 n 4.45, miglio fermo, da f. 2.80 a 3, 


olto rav. da f. 53 spirito a 50 4; 
(0ss. Triest.)) 


NOTIZIE DI BORSA 








BERLINO 28, Austriache 203 42; Lombarde 116.113, Azioni 


208 112; Italiano 64.718, 


PARIGI 26, Prestito (1872) 00.80; Francase 56.40; Italiano 
65 70; Lomb, 445; Banca di Francia 4440; Romane 101.73; 


Obbligazioni 47425; Ferr. V. E. 198.-; Merid. 





Cambio Italia 41.1;4; Obblig.'tabaochi 482.50; Azioni 860,—; 
Aggio oro per 


Prestito (1871) 88.65; Londra vista 25.53.=; 
roitle 2,454; Inglese 92 42. 

LONDRA 26, Ingleze 99,112, Italiano 61.718, Spagouolo 24,314 
Turco 64.—. 


NUOVA-YORCK 28. Oro 144.718. 


PIRENZE, 27 febbraio 
«=[Azioni fine corr. 





















® oe core. Bavca Nas, it, (nomio,) 2562.50 
Oro [Azioni error. merid. 468.— 
Londra 23.28. — jObuligas. ® . 258— 
Parigi 11285, —|Bopi —__ 
Prestito nssionala —8Î.—. —/Okbligezioni ced, _ 
Obbligazioni tabrachi — —, —{Banns Forca 41840. 
Aufoni tabacchi 947 — — [Uredito mob. ital 41232.50 

TRIESTR, 27 febbraio 
Zecohini Imperiali Borj Bf. 512—- 
Corone nt tal = 
Da 80 fraochi . 8.69, —| 370, 
Sovrane inglesi | 1003. — 10.95 
Lire rarche " - _- 
'Falleri imperisli MI, T. . - _ 
dr o per lo . 407,— 407,35 
ona! " Rb 

allori 490 gros. è = 
Da 5 franchi d’arzanto si = 

VIENNA, dal 26 febbr. ai 27 febbraio 
Metalliche B per canto fior 70,85, Zi. 
Prestito Neziunste . 2595 4 

o 180 È e 105.—| 408,95 
Azioni della Baoca Naxiovale » 990-990 

# del credito a fior. 130 snstr, » 539.50) 340 
Londra per 40 lira sterlina . 109.50 409.95 
Argento » 408.55] 40846 
Da 30 franchi » 870.412]. SIL 
Zeachini imperiali . —] 


VENEZiA, 27 febbraio 
La Rendita perfîn corr. da 7410 a 74.15 e per fin marzo 
p.v. da 7455 a 7440. Azioni atrade ferrate romano L. 138. 
Obbligaz, strada ferrate Vitt Em. da L. 393: a ——. Da 
SOfr, d'oro da L 3247 a 2.48. Fiorini sus, d'fargento da 
1. 8.76,5]2, Banconotte autr. da L, 2,88,518 a 314 per fiorino 





palpitazioni di cuore, diarres, gonfiezza,: capogir 
acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi. 8 :‘spasi. 
di stomaco, insonnie, ‘ flussioni. di petto; clotosi,. fiori 
bianchi, tosse, oppressione, asma; bronchité,: etisia 
(consunzione), dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, iste: 
ria, nevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancatiza 
di freschezza e di energia nervosa. N. 72,000 cui 
comprese quelle di molti medici, del duca: di Plu: 
skow, della signora marchesa di Bréhan, ecco 
Cura n° 36,138. Bonn, "19 luglio 1852: 
La Revalenta Du Barry ‘è particolarmente utile: 
in casi di stitichezza, come puse nella dtarrea, . do- 
lori d° intestini, affezioni agli arnioni ed alla vescicà, 
come -il mal di pietra o renella; irritazione . infiam» 
matoria, granchio ed emorroidi, in malattie bron: 
chiali e polmonari (consunzione polmonaria e bron- 
chiale). Run. WunzeR Profess. e Dott. in medic: € 
M. D. pratico ‘in’ Bonn. ” Ù 
Barry Du Barry e C,8,: 2; via Oporto, Torino, — La' .i 
scatola di latta del peso di 42, libbra franchi 2/50;....- 
1 libbra fr. 4.50; 2 libbre fr. 8; 5 libbre fr. 17.505 
42libb. fr. 36; 24 libb. fr. 65. Biscotti di Re- 
valenta in scatole 12 kil, fr 4.50; Dkil. fr. 8. > 
La Revalenta al Ciccalatie, in polvere | 
ed in tavolette: per 12, tazze 2 fr, 550 0.3 per24: 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. e 
Il pubblico è perfettamente ‘ garantito ‘coniro ì 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali sono-‘ob- 
bligati a dichiarare non doversi confondere i loro 
prodotti con la Revalenta Arabica. EE 
DEPOSITI: a Udine presso le farmacie di ‘A. 
Ellippuzzi eGliacomo Commessati. 
Bossano Luigi Fabris di Baldassare, Belluuo'E, 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valerì. 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo iL. 
Cinotti; L. Dismulti. Penezia. Poncì, Stancari, 
Zampironi ; Agenzia Costantivi, Verona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare îato;: - Piconza. — 
Luigi Majolo Bellino Valeri. Vittorio-Cmeda ‘IL 
Marchetti farm. Padors Roberti; Zanetti; Pianeri e 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenéne. Roviglio ;' farm» 
Varaschini. Portogruaro A. Malipieri, farm. Rovigo 
A. Diego; G. Caffagnoli Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farm. ; S. Fito del Taglianinno, sig. 
Posto Quartaro fra, . ; dr 

































BACINELLA A SISTEMA TUBOLARE 
Invenzione di 
PADERNELLO GIOVANNI 

. ‘a Sacile 
Brevettata dal IR Governo 

L’ inventore avverto cho questa bacinella non 
potrà essere nè fabbricata nè venduta da altri che. 
da esso. e i i 

Sì guardiperciò il pubblico dalle contraffazioni; 
avvertendo che ogni apparato porta un'etichetta 


sIstono ; 






timbrata a secco,. ed assicurata sopra il serbatojo 
d'acquas"jidtante le parole Privativa di G. Pader- | ratura dell’acqua, 
nello di Sîadile, ed il numero progressivo degli ap- 


° parati,. 
© Avverte inoltre che.la vendita di questo -baci- 
nelle non potrà aver luogo che dietro speciale con- 
tratto coli’ inventore, nel quale sarà indicata la data, 
il numero delle copie, .il numero progressivo degli 
apparati corrispondente al timbro a secco, il domi- 
cilio dell'acquirente, il numero civico presso il quale . 
dichiara di esercitarne }’ uso. a 


carbono. 











NAZIONALE D'ANTROPOLOGIA 


»._ In Firenze . n 
L’ Illustre Professore PAOLO MANTEGAZZA ha diretto 





DAL MUSEO 


una lettera’ d’acomio alla Farmacia Real (A, FILIPPUZZI per il 


. metodo con: cui: viene preparato 


IL NUOVO ELIXIR .DI COCA 


Questo certificato e con le ricerche continue dai depositari delle ‘principali Città 
d' Italia sono fatti abbastanza rimarchévoli:onde assicurare îl pubblicò dello splendido 
suecasso ottenuto. : |. |. . SA, : È w ; 
Viene raccomandato }'uso di : questo valente 6 simpatico specifico a 
tutte queste. persone sofferenti d’ fppocondria — nelle digestioni lan. 
guide e steniate —.na bruelari e dolori dello stomaco — 
“nelle veglie prodotte per. temperamento 0 -male nervoso; dominate‘da , pensieri 
tristi .6 melapcopioi. i . a # 
È accertata la benefica sua virtù controi dolori intestinali. nelle 
diaree che seguono spesso per.cattiva: digestione. e nell’esaurimento . delle forze 
lasciato dall’ abuso dei piaceri venerel. 





| Questo ‘Importante -medicamento che dalla casta. 

| © viene continuamente sordipato iù molte affezioni: tanto agli adulti che ai 

per se stesso un sappre nauseanto-a. disgradevole. n 

. Nel laboratorio ANTONIO FILIPUZZI si hà irovato il. metodo 

*, di corregerlo facendogli‘acquistare un ‘delicatò sapore di eedro il quale nor vè 
ad alterare per nulla la sua azione. 

Con questo metodo di pi i) È 

di adoperare acque aromatiche e sir@ppi onde renderlo: meno sgrade- 

vole, ed è provato che così riesce più' digeribile, ci 

: Ghe senza conoscere’ 1’ importanza lo»:tranguggiano con-ripugnanza fatale allo stomaco. 


Lila mina a dl d . 
} N 4 att ci 
Cartoni Originari Giapponesi | 
"La Dita FAfroldi di Alberto, di Bergamo 
‘tiene in:vendita Cartoni Originarj Giapponesi scelti, verdi annuali ‘delle migliori 
qualità e provenienze. Sigg rt È ) 
Tiene pure Cartoni di prima riproduzione. annuale. verde sanissimi, e di sicuro 
- esito per-buone risultanze microscopiche, :' > 
Si spediscono campioni dietro invio dell’importo di: 
L. ®6 per ogni. Cartone originario, 
»'S > > Cartone riprodotta; . >» 
' 2.“ ‘> ‘> Cinquanta sacchetti sistema cellalare. 
Dirigersi alla Ditta suddetta in Bergamo, di : È) 


dad 
È medica: 
fansioli hi 
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0. MUNNOE GRANDE ASSORTIMENTO ci 
CARTE DA TAPPEZZERIA 


delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere 
° ‘ presso MARIO BERLETTI 
UDIND: Via. Cavour N. 610-916. 1 
Prezzi convenientissimi sda centesimi 4f‘al; rotolo ‘in avanti. >. 
NB. Cigni rotolo copre ‘una superficie .di 4..metri quadrati per- cui 40 rotoli sono, 
bastanti a coprire le pareti d' una stanza di:media grandezza, 54 
























Eegazione Britannica ! 
FIRENZE — VIA ‘TORNABUONI, 47, con Succursale HIAZZIA MANIN N. 3 -- FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 


Rimedio rinomato per. le malattie billose 
Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli ‘attacchi di 
indigestione pel mal di testa e vertigini. . i 

“* Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegélabili, nè scemano 
d' efficacia col serbarle' lungo tempo. Il ‘loro uso non richiede cambiamento di 
dieta ; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa ‘alle funzioni dol sistema | 
umano che sono giustamente stimate impareggiabili. nei loro effeti. , " 
Si vendono.in scatole al' prezzo di una lira' e di due lire ‘italiane. ; 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendane le domande accompa- : 

gnate da vaglia postale; 6 si trovano: in Venezia alla farmacia reale Zampironi 
‘è allafarmacia Ongarato — In UDINE alia farmacia COMESSATTI,-0 alla far- - 
macia Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle primarie città d’ftatia. ’ 


Farmaela della. 


| 


A 















Questo «contratto sarà fatto a madro è figlia. 
La figlia firmata  dall’inventore, - vorrà. consegnata 
per cauzione all’ acquirente, e la madro firmata dal- 
:P.acquirente rasterà per norma all’ inventore stesso. 

Por ognî caso di contravvenzione sin col fab- 
bricare. gli apparati, che coll’ usarli, 1 inventoro pro- 
cederà contro i contravventori in sede civile 0 pe- 
nale a norma delle leggi sullo privativa industriali. 


I principali vantaggi .di questa invenzione con- 
A, Nella facilità di avero una costante tempo- 


2, In un grandissimo risparmio di combusti. 
bile, risparmio corrispondente a circa due terzi del 
consumo ordinario; delle presenti filande a fuoco, 0 
perciò un notevole vantaggio sul consumo delle at- 
tuali filande a vapore, vantaggio aucora più impor- 
tante per la possibilità di. sostituire alle legoa il 








GIORNALE DI UDINE. : 


stomi a fuoco, avato riguardo alla durata e manu 
tenzione dei medesimi : economia corrispondente ad 
una spesa  minoro della metà di quella occorrente 
por le filanlo a vapore, 

4. Nella insensibile deperimento per la costru- 
gione dell’ apparato in ferro e rame, e perciò nella 
luaga durata dello stesso. 

8. Nella possibiltà di attivare questo sistema 
senza bisogno di appositi locali. 

» 6. In una grande diminuzione di consumo 
d’acqua. 

7. Noll’ insensibile perdita di calore per il con- 
centramento dell’azione del fuoco. 

8. Nella possibilità di sgombrare il localo fi- 
landa o farlo servire ad altro uso nelle stagioni in- 
vernale 6 primaverile per la portabilità dell'apparato. 

9. In èn notevole miglioramento nelia pastosità 
o colorito della seta, da non temere il confronto di 
quelle delle migliori filanda a vapore. 

40. Nell’avore a continua disponibilità di ogni 
maestra un serbatoio d’ acqua della temperatura 








o tolalmonto l’acqua dalla stessa, senza pregiudi; 
della perdita di tompo al favoro: a finalmend 
nell'essere questo sistema adattabile a qualungi 
filanda a qualunquo macchina, a qualunque ordig 












3, Nella economia per spesa. d’apprestamento 
in confronto di quella occorrente per gli attuali si- 


-— Anmunzi ed Atti Giudiziarj 


io di Fegato di Merluzzo cedrato 


reparazipne: siciò .olta la necessità 


specialmente peri fanciulli. | 


di 60-70, gradi o da rimettere le perdite per 
l’ovaporazione alla bacinella, o cambiare parzialmente 
































VARIA) REORIV 


OLIO NATURALE 


| Fegato di Merluzzo 
di Jo SERRA VALLO. 


n . » 
Preparato per suo conto «in Terranuova d' America. 
30 viene venduto in bottiglie portanti increstato nel vetro il 
suo nome, colla firma nell’ etichette, e colla marca sulla capsula. 
SARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
? per uso medico. 
. l'olio di fegato di Merluzzo medicinale 
ha un colore verdiccio-aureo, sapore dulce, e odure del pesce fresco, 
‘da cui fu estratto. ricco di principi medicamentosi dell’ olio 
rosso 0 bruno; quodi più att.vo, sotto minor volume. Perfettamente 
neutro, non ha la riancidità degl. altri olj di questa natura, i quali oltre 
alla minore loro efficacia, irritano lo stompco e producono effetti contrari 
quelli-che ii medico vuol otienere, epperò dannosi in ogni maniera, 


Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo 


SULL’ ORGANISUO UMANO. 

-Prese’ndendo «dai sali di calce, magnesia, soda ecc,, comuni a 
le ile sostanze organiche; «I Olio di Merlozzo consta di due serie 
di elementi, glî uni dî natura organica (oleina margarina, glicerina) 
futte appartenenti alle sostauze idro-carburate, e gli aîtri di natura 
mioerale quali sono lo'jodio, il bromo, il fosforo e îl cloro talmente 
Uviti-ed intimamente combinati con quelti da non poterneli separare 

‘non ci più poteuti mezzi analitici; per modo che sì possono con- 




























a qualungue metodo di lavoro, senza bisogno {E 
ulteriori spese di complemento. 5 pi Don 
Sempre formi i suacconunti vantaggi, questo È A 
stema si presta ottimamento all agginota della o dla 
bacinella (Batteuso) destinata alla continua scopi ira 
tura, colla sicurezza di avere in quella di scopi sua 
tura, la costante temporatura di 70-74 gradi, e n pos 
altro due, Ja teraperalura di S0 gradi, più o merl U 
a volontà dello maestro : 0 si presta ancora all; *rot 
combinazione della bacinella quadrupla, cioò quatteg 
bacinelle alimentate da un solo tubo per il {fuocgi © 
da un solo contratubo por l'acqua, ed aventi & — 
serbatoio comuno e relativo. alle quatiro bacinelgi 
colla sicarozza di avere tanto una eguale tempe:a 
tura su tutte quallro, como differente temperati 
fra esso e ciò secondo la parziale volontà del 
maestro lavoratrici. i 
Pangowezo Giovanni "3 
disc 
blic 
rc rienza cotti 
; chi 
blea 
altri 
RES ni F i ” us pop 
SU CRUANIZOA che 
ARS SSO RARA SB AG: i Dro, 
coll’ ossigeno atmosferico. Ora, siccomo in tntte Le infermità it nostro Jow 
organismo, reagendo contro le potenze esteriori con energia maggiore # rita; 
che nello stato normale, produce una maggiore quantità di calore, e ott 
per conseguenza un maggior: consumo de’ principj idro-corburati; ne 54 8 
seguîrebbe ben presto Ja consunzione 0 la fnbe quando non si rip 10 € 
rasse a questa continua perdita cop mezzi di natura analoga a quel edi 
iucessantemente consumati con È esercizio della vita; consunzione: e qual 
fabe tanto più celeri, quanto un tale processo di reazione duri più €@ 
lungamente, e che per la nutura del mele sia vietato 1 uso degli or- ci = ID 
dinarj mezzi alimentari in copia tale, da contenere la indispensabile an 
proporzione de’ privcipj idro-cerburati; în difetto de’ quali devonsi rovii 
consumare i tessuti, finchè ne contengono. è SE I; 
Quale medicameuto e quale mezzo respiratorio, 1” Olio ‘di fegato ma 
di Merluzzo fiene dunque il primo posto fra le sostanze terapentiche Old tito 
atte a modificare potentemente fa nutrizione; e va raccomandato, sie» di orle: 
come fala in tutte le infermità che la deteriorano, quali sono: la O; sicu; 
naturale gracilità, el il cattivo abito per f 
ereditarie od acquisite affezioni rachiti- acqu 
che o serofolose, nelle malattie erpetiche, 08 può 
nei tumori glandulari, nelle carie delle ossa, id un. 
nella spina ventosa, nella tisi ecc, Nella convalescenza. OY }iga 
poi di gravi malaltie, quali sono: le febbrl tifoldee è 08» 
puerperali, lì miliare ecc., si può dire chela celerità $i rato 
della ripristinazione della salute sia proporzionale alla quantità dI Fray 
d'olio amministrato. RENON . È denz 
Modo d' amministrare l' Olio di fegato di Merluzzo di poicl 
DI JT. SBRRAVALLO. .__ 09 più 
Senza entrare nel campo della medicina pratica, Ia quale ha da di 
lungo tempo, ottenuto con questo mezzo i più brillanti successi anche di nre 
in casi disperati, siaci permesso di chiarire anche i non niedici, che, gi : 848 ] 
essendo il nostro olio naturale di fegato di Mer- rebb 


derare. ia .quasi una condizione trausìtoria fra ja natura inorganica 
e l’animale, — Quale 6 quabta sia l'efficacia di questi ultimi in uo 
gran ‘naniero di malsttie interessanti la rutrizione, in generale, ed in 
‘particolare, il sistema linfatico-glendularé, non trovasi più, non dico 
Un medico, ma neppure un estraneo, all arte salutare che nol cono» 
80a3e‘come in siffatta combinazione, ch’ io mi permetto di chiamare, 
mianimalizzato, questi metalli attraversino innocentemente i nostri 
eesuti, dopo d’avero perdute le loro proprietà meccanico-fisiche e 
vinto dall ‘esperienza, non copfessi che, altrimenti somministrati, allo 
atato.di purezza tornerebbero gravemente compromettenti. 
-. A: provare poi quanta parte abbiamo gli idrocarburi nel compli- 
cato magi della nutrizione, e quanta sia la foro importanza nella 
fuozione.de’ polmoni e nella produzione del calore animale, basti il 
icordare. che un adulto esala pel solo polmone ogni ora grammi 35, 
e' 550 ‘milligrammi d’ acido carbonico, cioè grammi 0,5119 d' acido 
carbonicò per ogni kitogremmo del peso del suo corpo; il quale acido 
esrbonico proviene dalla combinazione degli idro-carburi dell’ animale 
bi . 2 
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(MIRAGGI D’ IBERIA) 
ed 


UN LEMBO DI CIELO 


Medoro Savini 


Presso P Ammipistrazione 
del Giornale di Udine sono 
venditi alcune copie dei sud 
detti 
scrittore. 


romanzi del simpatico 





Importante scoperta per Agricoltori 


Suovo trebbiatolo a mano di Well, piccola macchina pratica e 
privilegiata, la quale vien messa in moto da sole due persone e può sgranellare kilo- 
grammi130 digrano per ora, senza lasciare nella spiga un minimo granellino nè dan- 
reggiario in modo qualunque. Ovunque si trova può lavorare. Sci mila di queste 
macchine furono vendute dalla loro scoperta in poi. Ii prezzo importa franchi 330 
— per l'alta Italia e franchi 360 — per la bassa Italia firameo sino all’ ultima 
stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a 

MORITZ WEIL JUNIO 
fabbricante di macchine in Francoforto S. Meno 
ossia 21 suo rappresentante in UDINE signor EMERIUO ME ORANIDINEI. 
Prospetti con disegni si spediranno gratuitamente o chiunque ne faccia ricerca, 





luzzo, oltrechè un medicamento, eziandio una sostanza alimentare, 
non si corre alcun pericolo nell’ amministrarlo ad una dose maggiòr 
di quella che non potrebbesi dare degli 0lj, ordinarj* del“commercio, 
i quali, o rancidi 0 decomposti, od altrimenti misti e menipolati, ol. 
trechè essere di azione assai incerta, portano spesso disordini saatro- 
enterici chie obbligano a sospenderng 1 e 5 

Nb. Qualunque bottiglia, non avente inerostato i 


nostro nome e la capsula di stagno con la nostra 2 








“uu NUOVO ESTRATTO DI 


DELLA CASA EREZIDIZ. ICIINGI. 
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uso, 




















marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 3 
Deposito generale ‘a TRIESTE, alla farmacia &i alour 
Serravallo. CORMONS, Codolini. UDINE, Filip= © leggi 
puzzi,Fabris e Comessatti. PORDENONE, Roviglio eg con. 
Varaschini. SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussi. " pnt) 
{ gi tardi 
dei 
tazza 
al pi 
Falk 
; la stanti 
SE. SE: È | a su 
ARD’S: i A. 
* , mv  / ia 
DESICCATED-SOU delle 
ì delta 
CARNE ti 
; ; ste! ri 
PERFEZIONATO n: . sulla’ 
Ei SOIN, DI LONDRA guata 
BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE partie 
Questo nuovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo di verdure le più i ritira 
indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere.i Ric 
È secco ed inalterabile. a i dued 
Adottato nell'esercito e nello marina in Francia, Germania ed Inghiltorra il rias 
Scatole di 412, 114 ed 1]8 di Chilogrammo. tr primo 
Vendesi dai principali salsamentari, droghieri e venditori di commestibili, suo rs 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA sono | 
AN'TONIO: ZOIII spagni 
Milano. Via s. Antonio. 11 niemot 
nia nuovai 
tameni 
fatto ‘c 
posta” 
VERONA Spagn 
» ce. per fa 
Vere Pastiglie Marchesini io 
di Bologna alezior 
CONTRO LA TOSSE luogo: 
Solo incaricato per la vendita all’ingrossf ra si 
in Italia Giannetto Dalla Chiara in Veronalf Di 
3 Da Ho parta. 
Adottate dai medici del Regno per £'' contro 
effetti sanzionati da numerosi casi af risoluti 
guarigione nella Bronchite, Polmonita con'ì ed a_n 
sunzione. Tosse canina dei ragazzi, Tosi TE 
419 j se nervosa e di raffreddore. | so, sà 
Deposito presso la farmacia FILIP-.} i ‘capit 
PUZZI. 13 lore de 
i sostengi 
governo 
40 rega) 
di fare 


bero pi 


